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Tra milizia e professione: testimonianze

Esercito, accademia
di management

Franco Polloni

Lic.oec.publ., esperto fiscale dipl.

Head Switzerland & Italy, EFG Bank SA

Maggiore, già uff auto rgt tant mont 30

Nella
mia memoria è ancora molto

viva l'esperienza délia SR 2/14 alla

scuola reclute granatieri di Isone.

Non ci andai corne granatiere ma corne
recluta auto. Pochi sanno che all'epoca
esisteva una sezione di autisti pesanti
mista svizzeri tedeschi e ticinesi all'in-

terno délia compagnia granatieri di pia-

nura (Gren Kp I). La sezione era intera-

mente integrata con quelle di granatieri
a livello di conduzione. La differenza era
nella formazione: mentre i camerati
granatieri dopo l'appello si spostavano sul-
le varie piazze di tiro, noi ci spostavamo
alio "MWD" per la formazione specialists

sugli autoveicoli in uso alla fanteria.
Nelle ispezioni e nelle marce di compagnia

la sezione era invece integrata nella

Gren Kp. La sezione era composta da
10 ticinesi e una quindicina di svizzeri

tedeschi, due suff germanofoni e uno
ticinese; il "motf of" era un tenente del

Canton Zurigo. Dei quadri nessuno
parlava italiano e il nostra caporale non

parlava tedesco. Nessuna delle reclute

provenienti da oltre Gottardo parlava l'i-

taliano. Corne sempre succédé in que-
ste situazioni, alla fine il tenente chiese a

noi ticinesi chi capisse il tedesco: e cosi

finii a fare il traduttore ufficiale.

Questo fu il primo grande dono che

ricevetti durante la mia lunga carriera

militare, vale a dire poter convivere in

un gruppo di camerati provenienti dal

nord delle alpi e che si esprimevano in

un dialetto germanofono che non era

la lingua di Göthe imparata sui banchi

del liceo di Lugano. Dopo quattro mesi

di fatto avevo imparato a capire e a

parlicchiare lo Schwyzerdütsch, espe-
rienza che mi aiutô immediatamente

quando iniziai l'università a Zurigo al

termine délia SR.

Tuttavia, non fu la mia ultima esperien-
za in quello di Isone. Ci ritornai per la

scuola suff nell'estate del 1987, dopo
gli esami délia mezza licenza in scienze

economiche. Questa volta l'esperienza
fu ancora più intensa: unico ticinese

all'interno délia compagnia di scuola
suff di granatieri di pianura. Quindi passai

il mese in una full immersion di sviz-

zero tedesco, ma fu anche un mese
molto intenso da un punto di vista délia

formazione di fanteria che svolsi insie-

me ai camerati granatieri, comprese
tutte le marce che a Isone sono parti-
colarmente impegnative. Ebbi la fortu-
na di conoscere uno comandante che

mi lasciô un segno per le sue doti di

leader: il col SMG Ulrico Hess che di-

venne in seguito comandante di corpo.

Terminati gli studi in scienze economiche,

tornai da Isone una terza volta

nell'inverno 1990, questa volta corne
ufficiale auto délia compagnia granatieri

di montagna 1, sempre con una
sezione mista ticinesi e svizzeri tedeschi.

Il pagamento del grado di tenente è

stato il secondo grande dono ricevu-

to dall'esercito. La possibilité per un

venticinquenne di condurre un gruppo
di 30 persone, culture e lingue diverse
in un conteste di obbligo di servizio, è

stata certamente la scuola managerial

più importante délia mia carriera.

Motivare il gruppo per raggiungere un

obiettivo comune, lavorare sugli ele-

menti più deboli per migliorare la qualité

e la vélocité délia sezione, essere
chiari nell'esporre la situazione di par-

tenza, trasmettere gli obiettivi in modo

chiaro, condurre in modo esemplare,

sono tutte tematiche approfondite nei

libri di management e insegnati all'IN-

SEAD o all'IMD.

Al momenta del pagamento del grado

di tenente, questi principi vengono
sperimentati giornalmente nella pratica

per sedici settimane: una data d'ordine

espressa in modo non chiaro porta al

caos nell'esecuzione di uno sposta-
mento. Se ci si dimentica del morale

dei propri subordinati, al più tardi
durante un'ispezione del comandante il

gruppo ti ripaga con gli interessi.

La mia esperienza corne ufficiale mi

ha insegnato che esiste un chiaro le-

game tra conduzione in ambito militare

e il management in ambito civile

ed è grazie a questa esperienza che

non ho mai avuto difficoltè a riprende-
re nuove funzioni manageriali durante
la mia carriera professionale. Quando
mi capita di parlare con dei giovani e

mi viene chiesto quali siano stati i

moment: più importanti del mio percorso
professionale non esito a evocare la

formazione militare corne importante
fucina di esperienza manageriale:
ancora di più nel 21° secolo.
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